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La «Tregua di Natale» del 1914 è un episo-
dio straordinario della Prima guerra mondiale:
soldati dalle contrapposte trincee misero da par-
te le armi, si incontrarono nella terra di nessuno
scambiandosi doni, emozioni e persino indiriz-
zi. Forse giocarono anche una partita a pallone.
Decisero che in quelle ore non si sarebbe più
sparato. Lo racconta Antonio Besana nel volu-
me appena uscito per i tipi di Ares (pp. 320, euro
15) 1914. Qualcosa di nuovo sul fronte occi-
dentale. Questo volume ha due pregi. Anzitut-

La Grande Guerra

Quel Natale del '14
in cui i soldati
deposero le armi

to, è un'indagine a tutto tondo su quell'avveni-
mento e sul suo contesto, quel saliente belga di
Ypres tristemente noto per le sue sanguinose
battaglie marchiate dall'uso del gas. In secondo
luogo, è una narrazione avvincente, che parte
dal basso, cioè dai resoconti spontanei dei solda-
ti stupefatti per quanto accadde in quel terribile
contesto di fango, gelo e fuoco. La voce di quei
soldati continua a parlarci intatta da oltre un
secolo di distanza grazie alle lettere, alle intervi-
ste dell'epoca e al ricchissimo materiale ritrova-

to dall'autore nei musei di guerra di mezza Euro-
pa. Ma c'è di più. C'è la cronaca di un viaggio sul
filo della memoria, la mappa dei luoghi, le foto-
grafie, le canzoni, la filmografia, la sitografia, per-
fino l'elenco delle app che aiutano a orientarsi
tra le linee di quello che fu il Fronte occidentale
della Grande guerra: un omaggio al cuore
dell'uomo con le armi pacifiche della memoria
e della cultura.
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